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religiosi e delle società di vi ta apos to l ica 

ONOREVOLI SENATORI. — Con le leggi 5 lu­
glio 1961, n. 579, e 22 dicembre 1973, n. 903, 
è stato istituito il Fondo per l'assicurazione 
di invalidità e vecchiaia del clero e dei mi­
nistri delle altre confessioni religiose, che 
ha risolto l'annoso problema pensionistico 
connesso alla difficoltà di inquadrare dal 
punto di vista giuridico l'attività che doveva 
porsi alla base del rapporto assicurativo. È 
stato così dato un definitivo assetto previ­
denziale, assolvendo al preciso precetto co­
stituzionale che vuole che sia garantito a 
tutti i cittadini che lavorano il diritto a mez­
zi adeguati alle esigenze della vita in caso di 
invalidità e vecchiaia. 

Destinatari di tali disposizioni sono stati, 
peraltro, unicamente gli appartenenti al 
« clero secolare » e, con la legge n. 580 del 
1961, i ministri di culto delle confessioni re­

ligiose diverse dalla cattolica, mentre sono 
stati esclusi tutti gli appartenenti a famiglie 
religiose che vivono secondo una « regola », 
che svolgono attività di tutto rilievo per la 
comunità nazionale nel campo sociale, edu­
cativo, sanitario, eccetera, e che meritano, 
per la loro natura e rilievo sociale, una com­
pleta ed esauriente tutela previdenziale, co­
sì come questa è garantita alla generalità 
dei lavoratori, siano essi svibordinati o au­
tonomi. 

È da notare, inoltre, che molte prestazio­
ni degli appartenenti alle famiglie religiose, 
quali ad esempio quella della direzione di 
parrocchie, assumono un ruolo per nulla 
dissimile da quello svolto dal « clero seco­
lare ». 

Appare quindi necessario, in armonia con 
il costante orientamento del legislatore, 
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estendere il campo di applicazione del siste­
ma di sicurezza sociale ricomprendendovi 
una categoria che vanta, a buon diritto, i ti­
toli per partecipare al sistema stesso ed evi­
tare così che cittadini che hanno dedicato 
la propria attività ed il proprio lavoro in 
favore della collettività restino privi di tu­
tela al verificarsi dello stato di bisogno. 

Né al riguardo può assumere rilievo, sia 
formale sia sostanziale, l'obiezione che gli 
interessati sono ospitati nelle case delle fa­
miglie religiose, dato che tali obiezioni non 
rivestono, ai fini che qui interessano, fon­
damento giuridico e non tengono conto né 
della precarietà delle entrate di tali fami­
glie religiose, né del fatto che, quando i reli­
giosi non sono più in grado di partecipare 
al proprio e all'altrui sostentamento, di­
vengono soggetti passivi, sul piano ammi­
nistrativo, ai quali la famiglia religiosa è te­
nuta a provvedere. 

Tanto meno potrebbe essere risolto tale 
problema con l'iscrizione di questi soggetti 
al Fondo pensioni lavoratori dipendenti, 
mancando i presupposti base di un rappor­
to di lavoro — la retribuzione e la subor­
dinazione — ed essendo vincolati gli appar­
tenenti ai vari istituti religiosi, tra l'altro, 
da voti di obbedienza e povertà che esclu­
dono l'assimilazione alle diverse categoiie 
di lavoratori dipendenti e richiamano più 
i concetti del volontariato o, al più, dell'at­
tività autonoma ai fini dell'ordinamento ci­
vile. 

Ancora più grave è la posizione dei mem­
bri che abbandonano l'istituto di apparte­
nenza e che si trovano a dover affrontare 
la vita privi di qualunque precedente coper­
tura assicurativa. 

Ad ovviare a questo stato di cose, il pre­
sente disegno di legge istituisce un apposi­
to Fondo assicurativo, analogo a quello sta­
bilito per il clero e ì ministri di culto delle 
confessioni religiose diverse dalla cattolica 
con le citate leggi n. 579 e n. 580 del 1961, 
destinato ai religiosi delle congregazioni ma­
schili e femminili non altrimenti tutelati. Più 
precisamente si tratta delle famiglie religio­
se che il nuovo codice di diritto canonico 

(entrato in vigore il 27 novembre 1983) de­
signa con il termine di « istituti religiosi » e 
di « società di vita apostolica ». 

In armonia con quanto sopra esposto l'ar­
ticolo 1 del disegno di legge istituisce il 
« Fondo di previdenza per i membri degli 
istituti religiosi e delle società di vita apo­
stolica » affidandone la gestione all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale. 

Gli articoli 2, 3 e 4 determinano gli scopi 
del Fondo, la istituzione, la composizione 
ed i compiti degli organi di vigilanza. 

L'articolo 5 individua i soggetti tenuti al­
l'iscrizione al Fondo di previdenza. 

Con gli articoli 6 e 7 vengono stabiliti i 
contributi obbligatori e volontari dovuti al 
Fondo e le modalità di versamento degli 
stessi. 

I requisiti per il diritto alla pensione di 
vecchiaia, di invalidità ed ai superstiti sono 
disciplinati dagli articoli 8, 9 e 10, mentre gli 
articoli 11 e 12 fissano gli importi, la decor­
renza e le modalità di pagamento delle pen­
sioni, richiamandosi, per quanto concerne 
la decorrenza e l'erogazione di esse, alle nor­
me dell'assicurazione generale obbligatoria. 

L'articolo 13 regolamenta i casi di con­
corso della pensione a carico del Fondo con 
pensioni liquidate da altre forme di previ­
denza, prevedendone la parziale cumulabi-
lità. Con gli articoli 14 e 15 vengono dettate 
norme per la liquidazione e la decorrenza 
delle pensioni supplementari sia a carico del­
l'assicurazione generale obbligatoria, che a 
carico del Fondo. 

L'articolo 16 estende alle pensioni del Fon­
do i criteri di perequazione automatica in 
vigore nell'assicurazione generale obbliga­
toria. 

L'articolo 17 stabilisce gli oneri a carico 
dello Stato e la relativa copertura. 

L'articolo 18 prevede requisiti ridotti per 
la concessione della pensione nel primo pe­
riodo di applicazione della legge. 

L'articolo 19, infine, estende al Fondo i 
benefici, le esenzioni fiscali ed i privilegi 
stabiliti dalle leggi che regolano l'assicura­
zione generale obbligatoria nonché le norme 
che regolano il contenzioso. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Istituzione del Fondo) 

È istituito presso l'Istituto nazionale del­
la previdenza sociale (INPS) il « Fondo di 
previdenza per i membri degli istituti reli­
giosi e delle società di vita apostolica », che 
nel presente e negli articoli seguenti è indi­
cato con la parola « Fondo »; parimenti so­
no indicati con il termine « istituto » sia 
l'istituto religioso sia la società di vita apo­
stolica. 

Il Fondo è ordinato con il sistema tecni­
co-finanziario della ripartizione. 

L'INPS amministra il Fondo, compila il 
rendiconto annuale, facendone risultare le 
attività e le passività, nonché le entrate e 
le spese di esercizio. 

L'INPS accredita al Fondo gli interessi, 
calcolati al saggio medio ponderato di ren­
dimento netto dei capitali provenienti dal 
Fondo medesimo, ed addebita gli interessi 
per le anticipazioni fornite al Fondo in ba­
se ad un saggio pari a quello ufficiale di 
sconto maggiorato dello 0,50 per cento con 
un minimo del 5,50 per cento. 

Ogni cinque anni l'INPS provvede alla 
compilazione del bilancio tecnico del Fon­
do; in relazione alle risultanze di tale bilan­
cio la misura dei contributi individuali di 
cui al successivo articolo 6 può essere mo­
dificata con decreto del Presidente della Re­
pubblica, su proposta del Ministro del lavo­
ro e della previdenza sociale, di concerto 
con il Ministro del tesoro, sentito il Comi­
tato di vigilanza di cui al successivo arti­
colo 3. 

Presso la gestione del Fondo è costituita 
una riserva il cui ammontare, alla fine di 
ciascun anno, è pari all'importo di una an-
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nualità delle pensioni in corso di pagamen­
to a tale data. 

Art. 2. 

(Finalità) 

Il Fondo ha lo scopo di concedere una 
pensione diretta all'iscritto che abbia com­
piuto il sessantacinquesimo anno di età o 
sia divenuto permanentemente invalido ed 
una pensione indiretta o di reversibilità ai 
superstiti dell'iscritto o pensionato del Fon­
do stesso, secondo le disposizioni e con le 
modalità di cui agli articoli 10, 11 e 12. 

Art. 3. 

(Comitato di vigilanza: competenze) 

Per la gestione del Fondo è istituito un 
Comitato di vigilanza con i seguenti compiti: 

a) vigilare sull'applicazione delle norme 
che disciplinano le attività del Fondo ed 
esprimere parere sulle questioni insorgenti 
dall'applicazione delle norme stesse; 

b) decidere i ricorsi in via definitiva; 
e) esprimere parere sui provvedimenti 

necessari per conservare l'equilibrio tecni­
co-finanziario del Fondo nonché sui bilan­
ci preventivi annuali, sui rendiconti annua­
li e sui bilanci tecnici. 

Art. 4. 

(Comitato di vigilanza: composizione) 

Il Comitato di vigilanza del Fondo è com­
posto dai seguenti membri: 

a) il presidente dell'INPS o un consi­
gliere di amministrazione da lui delegato, 
che lo presiede; 

b) un funzionario del Ministero del la­
voro e della previdenza sociale ed un fun­
zionario del Ministero del tesoro, con quali­
fica non inferiore a dirigente o equiparata; 

e) sei rappresentanti degli organismi 
che federano gli istituti a livello naziona-
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le, designati tre dalla Conferenza italiana 
superiori maggiori (CISM) e tre dalla Unio­
ne superiore maggiori d'Italia (USMI). 

I membri del Comitato di vigilanza sono 
nominati con decreto del Ministro del la­
voro e della previdenza sociale; essi durano 
in carica per il tempo stabilito dall'articolo 
1 del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 30 aprile 1970, n. 639, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni. 

Art. 5. 

(Assoggettamento al Fondo) 

Sono soggetti all'obbligo dell'iscrizione al 
Fondo tutti ì membri di cittadinanza italia­
na e residenti in Italia, appartenenti a isti­
tuti religiosi maschili e femminili, che abbia­
no almeno una casa religiosa nel territorio 
della Repubblica, a partire dal quarto anno 
dopo l'incorporazione all'istituto e fino al­
la data di decorrenza della pensione di vec­
chiaia ovvero della pensione di invalidità. 

L'iscritto, che dal superiore venga tempo­
raneamente destinato all'estero, ha facoltà 
di chiedere la prosecuzione volontaria del­
l'assicurazione ai sensi del successivo arti­
colo 7. Analoga facoltà spetta a chi abban­
doni o venga dimesso dall'istituto, con l'as­
sunzione a proprio carico degli oneri assi­
curativi. 

In caso di passaggio ad altro istituto, il 
superiore locale del nuovo istituto è tenuto 
a darne notizia all'INPS ai fini degli adem­
pimenti della presente legge. 

Sono esclusi dall'iscrizione al Fondo i sog­
getti iscritti ad altri fondi pensionistici 
od autorizzati alla prosecuzione volontaria 
ovvero titolari di pensione a carico di uno 
o più dei fondi predetti. Sono, altresì, esclu­
si dall'iscrizione al Fondo i soggetti che al­
la data di entrata in vigore della presente 
legge abbiano superato il sessantacinquesi­
mo anno di età. 

Per l'accertamento delle condizioni di cui 
al primo comma, è richiesta l'attestazione 
del superiore locale dell'istituto. 
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I contributi versati al Fondo non sono 
cumulabili con quelli versati o accreditati 
nell'assicurazione generale obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti o nel­
le forme di previdenza sostitutive di que­
st'ultima o che ne comportino l'esclusione 
o l'esonero. 

Art. 6. 

(Finanziamento del Fondò) 

Il Fondo è alimentato dal contributo an­
nuo obbligatoriamente dovuto da ogni iscrit­
to per tutto il tempo per il quale dura l'ob­
bligo dell'iscrizione nonché dai contributi 
volontari a carico degli iscritti e dal contri­
buto dello Stato di cui al successivo articolo 
17. 

Il contributo dovuto dagli iscritti è versa­
to tramite l'istituto di appartenenza ed è 
stabilito con decreto del Ministro del lavo­
ro e della previdenza sociale, di concerto 
con il Ministro del tesoro, sentito il Comi­
tato di vigilanza del Fondo. In sede di pri­
ma applicazione della presente legge esso 
è di importo pari a quello dovuto per il 
Fondo di cui alla legge 22 dicembre 1973, 
n. 903. 

Il contributo è dovuto dal primo giorno 
del mese nel quale sorge l'obbligo dell'iscri­
zione al Fondo ed è versato all'INPS in rate 
bimestrali posticipate. 

Prima di promuovere azione giudiziaria 
contro l'iscritto obbligato al pagamento del 
contributo, l'INPS è tenuto a darne avviso 
all'istituto di appartenenza e a concedere 
un termine di tre mesi per la regolarizza­
zione. 

In tutti i casi di ritardato pagamento del 
contributo o delle singole rate di esso, de­
corso un mese dalla scadenza del debito, so­
no dovuti gli interessi di mora al tasso 
legale. 

Il superiore locale dell'istituto, ove l'iscrit­
to risiede, è tenuto a fornire, a richiesta, al­
l'INPS i dati e gli elementi occorrenti per 
l'applicazione della presente legge. 
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Art. 7. 

(Prosecuzione volontaria) 

L'iscritto, nei confronti del quale è venu­
to a cessare, per qualsiasi causa, l'obbligo 
della iscrizione al Fondo, può proseguire 
l'iscrizione medesima mediante il versa­
mento dei contributi volontari. 

La relativa domanda deve essere presen­
tata entro cinque anni dalla cessazione del­
l'obbligo assicurativo ed i versamenti pos­
sono essere effettuati dal primo giorno del 
mese successivo alla data di presentazione 
della domanda, previa autorizzazione del­
l'INPS. 

Gli iscritti ammessi alla prosecuzione vo­
lontaria sono tenuti al versamento del re­
lativo contributo con le modalità e nell'im­
porto previsti al precedente articolo 6. 

Art. 8. 

(Pensione di vecchiaia) 

Il diritto alla pensione di vecchiaia si ac­
quista, a domanda, quando in favore del­
l'iscritto risultino versati al Fondo alme­
no quindici contributi annui e l'iscritto stes­
so abbia compiuto il sessantacinquesimo 
anno di età. 

Ai fini del diritto alla pensione e della 
misura di essa, la frazione di un anno di 
contribuzione superiore ai sei mesi si com­
puta come anno intero; non si computa, 
se uguale o inferiore. 

Art. 9. 

(Pensione di invalidità) 

Il diritto alla pensione di invalidità si 
acquista, a domanda, quando siano tra­
scorsi almeno cinque anni dalla data inizia­
le dell'iscrizione al Fondo e siano stati ver­
sati al Fondo stesso almeno cinque contri­
buti annui. 

Si considera invalido l'iscritto che si tro­
vi nella permanente impossibilità materia­
le di esercitare il proprio servizio a causa 
di malattia o di difetto fisico o mentale. 
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L'accertamento dell'invalidità è effettua­
to dall'INPS, che ha facoltà di sottoporre 
l'iscritto a visita medica nonché agli even­
tuali accertamenti clinici necessari. 

Il superiore locale dell'istituto, cui l'in­
teressato appartiene, è tenuto a dichiarare 
lo stato invalidante del richiedente la pen­
sione in conformità a quanto stabilito dal 
secondo comma del presente articolo. 

La continuazione dell'attività propria da 
parte dell'iscritto, successivamente alla data 
di presentazione della domanda di pensione 
d'invalidità, non esclude la liquidazione del­
la pensione stessa, semprechè l'attività me­
desima risulti svolta con usura. Il relati­
vo accertamento viene effettuato dall'isti­
tuto nazionale della previdenza sociale, sen­
tito il superiore locale dell'istituto. 

Ai fini del diritto alla pensione e della 
misura di essa, la frazione di un anno di con­
tribuzione superiore ai sei mesi si com­
puta come anno intero; non si computa, se 
uguale o inferiore. 

Nel caso di iscritto dimesso dall'istituto 
l'accertamento dello stato invalidante avvie­
ne secondo le norme in vigore nell'assicu­
razione generale obbligatoria per l'invali­
dità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavo­
ratori dipendenti. 

Art. 10. 

(Pensione di reversibilità) 

La pensione di reversibilità spetta, a do­
manda, ai superstiti del pensionato del Fon­
do o dell'iscritto che, al momento del de­
cesso, abbia versato al Fondo stesso alme­
no cinque contributi annui. 

Per quanto concerne i soggetti e i requi­
siti per il diritto alla pensione di cui al pre­
cedente comma, fatti salvi quelli di contri­
buzione e di anzianità assicurativa, si appli­
cano le norme in vigore per le pensioni ai 
superstiti a carico dell'assicurazione gene­
rale obbligatoria per l'invalidità, la vecchia­
ia ed i superstiti, sentito il parere del Co­
mitato di cui all'articolo 3, che decide in 
via definitiva gli eventuali ricorsi. 

Ai fini del diritto alla pensione e della mi­
sura di essa, la porzione di un anno di con-
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tribuzione superiore ai sei mesi si computa 
come anno intero; non si computa, se ugua­
le o inferiore. 

Art. 11. 

(Importo della pensione) 

Le. pensioni di vecchiaia e di invalidità 
sono costituite da una quota minima di im­
porto pari all'importo del trattamento mini­
mo a carico del Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti. 

Alla quota indicata nel precedente com­
ma si aggiunge, per ogni anno di contribu­
zione eccedente il quindicesimo, una quòta 
di importo pari a quello in vigore ai sensi 
dell'articolo 15, terzo comma, della legge 
22 dicembre 1973, n. 903, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni. 

La pensione ai superstiti è corrisposta, 
agli aventi diritto di cui al precedente arti­
colo, con le aliquote previste nell'assicura­
zione generale obbligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti. 

L'importo della pensione ai superstiti non 
può essere inferiore a quello del trattamento 
minimo di cui al primo comma. 

Art. 12. 
(Decorrenza della pensione) 

La pensione di vecchiaia decorre dal pri­
mo giorno del mese successivo a quello nel 
quale l'iscritto ha compiuto l'età pensiona­
bile, ovvero, nel caso in cui a tale data 
non risultino soddisfatti i requisiti di an­
zianità assicurativa e contributiva, dal pri­
mo giorno del mese successivo a quello in 
cui i requisiti suddetti vengono raggiunti. 

Su richiesta dell'interessato la pensione 
di cui al comma precedente decorre dal pri­
mo giorno del mese successivo a quello nel 
quale è stata presentata la domanda, sem­
pre che tale decorrenza sia stata indicata 
contestualmente alla presentazione della do­
manda stessa. 

La pensione di invalidità, al verificarsi del­
le condizioni previste dalla presente legge, 
decorre dal primo giorno del mese succes­
sivo a quello di presentazione della relativa 
domanda. 
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La pensione ai superstiti decorre dal pri­
mo giorno del mese successivo a quello in 
cui è avvenuto il decesso dell'iscritto o del 
pensionato del Fondo. 

Le pensioni a carico del Fondo sono ero­
gate con le modalità in vigore per le altre 
pensioni corrisposte dall'INPS. 

Art. 13. 

(Cumuli) 

Le pensioni a carico del Fondo, ivi com­
prese quelle liquidate nella misura minima 
di cui al precedente articolo 11, non sono 
cumulabili, nella misura di un terzo del lo­
ro importo, con le pensioni a carico dell'as­
sicurazione generale obbligatoria per l'in­
validità, la vecchiaia ed i superstiti ovvero 
di trattamenti di previdenza sostitutivi di 
quest'ultima o che ne comportino la esclu­
sione o l'esonero. 

Qualora per effetto della riduzione di cui 
al precedente comma il trattamento comples­
sivo risulti inferiore alla pensione dovuta 
dal Fondo, il trattamento medesimo è inte­
grato dal Fondo stesso fino a raggiungere 
l'importo della pensione suddetta. 

Le somme trattenute a cura dell'INPS a 
norma del comma precedente sono devolute 
al Fondo. 

Per l'applicazione di quanto disposto ai 
commi precedenti, l'iscritto è tenuto a di­
chiarare all'INPS la propria qualità di pen­
sionato. 

Quando cessi l'obbligo di iscrizione al 
Fondo di cui alla presente legge e nasca l'ob­
bligo di iscrizione al Fondo di cui alla legge 
22 dicembre 1973, n. 903, si opera la ricon­
giunzione d'ufficio fra i due Fondi. 

Art. 14. 

(Pensione supplementare dell'assicurazione 
generale obbligatoria) 

Qualora l'iscritto titolare di pensione pos­
sa far valere contributi versati o accredi­
tati nell'assicurazione generale obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti 
non sufficienti per il diritto a pensione au-
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tonoma, i medesimi danno luogo alla liqui­
dazione di una pensione supplementare con 
le norme che disciplinano la predetta assi­
curazione. 

Art. 15. 
(Pensione supplementare del Fondo) 

I periodi di iscrizione al Fondo, che non 
siano sufficienti a garantire il titolo ad una 
pensione autonoma, danno diritto alla li­
quidazione, a domanda, di una pensione sup­
plementare, qualora l'assicurato risulti ti­
tolare di pensione a carico di altri Fondi 
pensionistici. 

II diritto alla pensione supplementare è 
subordinato alla condizione che il richie­
dente abbia compiuto l'età stabilita per il 
pensionamento di vecchiaia o sia ricono­
sciuto invalido. 

La pensione supplementare diretta: 

a) decorre dal primo giorno del mese 
successivo a quello di presentazione della 
relativa domanda; 

b) è d'importo pari a tante quote ag­
giuntive di cui al secondo comma del pre­
cedente articolo 11 per quanti sono gli 
anni di iscrizione al Fondo. La frazione di 
un anno superiore a sei mesi si computa 
come anno intero; non si computa, se ugua­
le o inferiore. 

La pensione supplementare è a carico del 
Fondo ed è reversibile in caso di morte del 
pensionato, secondo le norme dell'assicu­
razione generale obbligatoria per l'invalidi­
tà, la vecchiaia ed i superstiti. 

In caso di morte del pensionato dei Fondi 
indicati nel primo comma o dell'iscritto ai 
trattamenti stessi, i contributi versati nel 
Fondo, ove non abbiano già dato luogo a li­
quidazione di pensione autonoma o di pen­
sione supplementare e non siano sufficien­
ti per dar luogo a liquidazione di pensio­
ne autonoma a favore dei superstiti secon­
do le norme del Fondo stesso, danno dirit­
to ad una pensione supplementare indiretta 
da calcolarsi sulla base della pensione sup­
plementare diretta che sarebbe spettata al 
dante causa. 
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Art. 16. 
(Adeguamento automatico delle pensioni) 

Gli importi delle pensioni a carico del 
Fondo, ivi compresi i trattamenti minimi, 
sono aumentati in misura pari a quella sta­
bilita in applicazione della disciplina sulla 
perequazione automatica delle pensioni a ca­
rico dell'assicurazione generale obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. 

Il contributo a carico degli iscritti è au­
mentato con decreto del Ministro del lavo­
ro e della previdenza sociale, di concerto con 
il Ministro del tesoro, in misura pari al­
l'aumento percentuale che ha dato luogo 
alle variazioni degli importi delle pensioni; 
l'aumento ha effetto dal 1° gennaio di cia­
scun anno. 

Art. 17. 

(Contributo dello Stato) 

Agli oneri del Fondo per l'applicazione del­
la presente legge, lo Stato concorre con 
un contributo annuo per ciascun iscritto 
pari a quello di pertinenza del Fondo di cui 
alla legge 22 dicembre 1973, n. 903. 

Al contributo indicato al precedente com­
ma si applicano le disposizioni di cui all'ar­
ticolo 4, secondo comma, del decreto-legge 
22 dicembre 1981, n. 791, convertito in leg­
ge, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
1982, n. 54. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

Art. 18. 

(Norme transitorie) 

I soggetti, che compiano il sessantacinque­
simo anno di età entro il primo quindicen­
nio dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, hanno diritto alla concessione 
della pensione di vecchiaia qualunque sia la 
durata della contribuzione al Fondo. 
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Le disposizioni di cui al precedente com­
ma si applicano purché vi sia stata ininter­
rotta iscrizione al Fondo dalla data di entra­
ta in vigore della presente legge, o, se suc­
cessivo, dal termine di cui all'articolo 5, 
primo comma. 

Art. 19. 

(Norme fiscali e di rinvio) 

Si applicano al Fondo disciplinato dalla 
presente legge ed ai relativi contributi e pre­
stazioni i benefici, le esenzioni fiscali ed i 
privilegi stabiliti dalle leggi che regolano 
l'assicurazione generale obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. 

Si applicano altresì le norme dell'assicu­
razione predetta che regolano i termini e le 
modalità per la presentazione e la decisione 
dei ricorsi e per la proposizione delle azio­
ni dirette a conseguire le prestazioni, non­
ché quelle relative alla prescrizione dei con­
tributi e delle prestazioni. 


